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PRESENTI:  Calandretti, Colletto,  Filippello,  Gelardi, Governali, Modesto, Pascucci, Pinzolo Ventura,  Salemi,  

Scianni, Siragusa, Vasi. 

ASSENTI:    Costa, Dragna, Grizzaffi, Pecoraro. 

Presiede la seduta il presidente Siragusa 

Sono presenti per l’amministrazione il Sindaco 

Interviene Presidente del Consiglio Pio SIRAGUSA: 

Verificata la presenza del numero legale (12/16) dichiara aperta la seduta. 

Passiamo alla nomina degli scrutinatori Colletto, Gelardi, Scianni – approvato all’unanimità. 

Si passa al primo punto all’o.d.g. Comunicazioni 

Si dà lettura delle note pervenute all’ufficio di Presidenza del Consiglio Comunale: 

• Nota da parte del responsabile di Confintesa di richiesta suolo per manifestazione 1 maggio 2023. 

• Nota prot. N. 10006 del 24/03/2023 a firma del responsabile dell’ufficio del Garante delle persone 

con disabilità, adesione al CUDE. 

• Note prot. N 8501 del 13/03/2023, n. 9217 del 20/03/2023 e nota prot. N. 9440 del 21/03/2023 a 

firma del consigliere Pascucci contenenti 16 interrogazioni. 

Alle ore 16:45 entra il consigliere Dragna 

Presenti 13 

Alle ore 16:47 entra il consigliere Grizzaffi. 

Presenti 14 

Interviene Presidente del Consiglio Pio SIRAGUSA: 

Si sospende la seduta alle 16:49 per problemi tecnici inerenti la diretta. 

Alle ore 16:53 riprende la seduta 

Presenti 14 

Interviene Presidente del Consiglio Pio SIRAGUSA: 

Proseguiamo con la lettura delle comunicazioni: 

• Nota prot. N. 8500 del 13/03/2023 a firma del consigliere Pascucci. 
• Nota prot. N. 7937 del 8/03/2023 a firma del consigliere Pascucci. 
• Nota prot. N. 5586 del 16/02/2023 a firma del Presidente del Consiglio 
• Nota prot. N. 9685 del 22/03/2023 a firma del consigliere Pascucci. 
• Nota prot. N. 9233 del 20/03/2023 a firma del Coordinamento Consigli Comunali dei Ragazzi. 



• Nota prot. N. 5062 del 13/03/2023 a firma del Garante della persona disabile. 
• Nota prot. N. 5815 del 20/02/2023 a firma del consigliere Pascucci. 
• Nota prot. N. 5468 del 15/02/2023 a firma del segretario comunale dott. Pecoraro. 
• Nota prot. N. 4158 del 6/02/2023 a firma del Coordinamento Consigli Comunali dei Ragazzi. 

Interviene Presidente del Consiglio Pio SIRAGUSA: 
Passiamo al secondo punto all’ o.d.g.. Mozione “SP4 richiesta autorizzazione lavori”- ritirata 
La prima, la seconda e la terza commissione si rimettono al consiglio. 
 

Sul punto, prende la parola Consigliere Maurizio PASCUCCI che dichiara: 
 
Grazie presidente, illustro brevemente l’argomento molto spinoso. Parto subito dal fatto che noi 
abbiamo un Sindaco che per primo si è impegnato per la risoluzione di questo tratto viario, ha voluto 
impegnarsi nel trovare le risorse e far ripartire una cantierabilità dimenticata da anni, dalle notizie che il 
sindaco mi aggiorna è continuamente attento  agli sviluppi che ci sono però cari colleghi la strada è 
ferma. 
Questo è un disastro completo per tutti i cittadini di questo territorio che la devono percorrere e 
purtroppo non si può fare a meno di percorrerla. 
Allora questa situazione deve essere recuperata e io mi rendo conto che ci sono dei punti dove i 
cantieri devono ripartire quanto prima, ma mi rendo conto anche che l’accesso al paese è un 
accesso ormai quasi impossibile. 
Quando piove l'acqua fa il i solchi ed è impossibile tutte le macchine rimangono ferme, negli ultimi 15 
giorni tre macchine si sono bloccate lì perché hanno staccato la marmitta. 
Allora la richiesta della mia mozione è una cosa molto semplice, quella di dire almeno in questo tratto 
finale, visto che la politica non ce la fa perché la burocrazia sindaco è più forte di lei, più forte della degli 
assessori regionali perché quella burocrazia è impenetrabile non si riesce a fare l'ultimazione dei lavori. 
Io so che ce la mettono tutta, queste persone rimuoviamo le mandiamo via perché se ci sono i soldi e lei 
sindaco è uno tra quelli che più si è attivato per fare arrivare i soldi e ci sono i progetti e  non si fanno le 
cose, allora se non c'è responsabilità politica deve essere responsabilità tecnica, mandiamo via i tecnici. 
Non ci possono più stare lì. Sono degli incapaci. 
Non è possibile che la politica regionale, che un sindaco devono piegare la testa a dei tecnici questo non 
è possibile io non accetto. 
Ecco perché la provocazione di dire permetteteci di creare un comitato di imprenditori di cittadini che 
io sto attivando con loro e fateci fare almeno l'ultimo tratto che serve per entrare in paese. Quello 
possiamo farlo con le risorse economiche con le intelligenze che ci sono in questa comunità, so che è una 
provocazione, so che è possibile farlo, quindi io chiedo a questo consiglio comunale di attivarsi nei 
confronti della città metropolitana di Palermo che è la titolare tecnica di quella strada di poter 
permettere a dei privati con tutta la dovuta trasparenza di fare questi 300 metri. Con una forza in modo 
unitario di andare a rimuovere gli ostacoli e se gli ostacoli sono le persone queste se ne devono andare. 
Non è possibile che un ingegnere, un architetto possono ostacolare i diritti di cittadini di spostarsi, od 
ostacolare le volontà politiche, volevo istituzionali. 
Ma com'è possibile che queste persone devono ancora rimanere lì se ne vadano noi li dobbiamo 
mandare via. 
 
Prende la parola Sindaco Nicolò NICOLOSI: 
Grazie Presidente. 
Un saluto a tutti voi è una condivisione piena di quanto detto dal consigliere Pascucci e quindi anche del 
contenuto sostanziale della mozione, salvo poi a capire come si possa procedere nel senso richiesto. 
Consigliere mi trova perfettamente d'accordo è assurdo paradossalmente non mancano i soldi, non 
serve andarli a chiedere a nessuno, noi non avremo la titolarità dell'intervento perché l’intervento è in 
capo alla città metropolitana di Palermo. 
Più volte il consiglio ha espresso preoccupazione, sollecitazione,  ci sono anche interpellanze e 
interrogazioni all'assemblea regionale che sollecitano interventi sulla strada perché 
obiettivamente è impercorribile formalmente chiusa ma transitata da tanti con gravi pericoli.  Io non 



voglio ricordare la strategicità di questa strada, non è una strada provinciale qualsiasi è una 
strada provinciale che collega territori alla Palermo-Sciacca, all'ospedale di Partinico, all’aeroporto e che 
serve ad un vasto territorio. Detto questo però quando uno fa una lotta si batte e trovo un 
muro invalicabile, comunque un muro bello resistente e dice vabbè adesso prendo un piccone l'abbatto, 
ma questo è un muro di gomma dove si sbatte continuamente e non si sa come fare. 
Ieri mattina sono stato per l'ennesima volta dal direttore generale la Città Metropolitana di Palermo 
Dottor Nicola Vernuccio, il quale ha convocato in mia presenza la nuova dirigente del dipartimento 
viabilità. La strada è tutta finanziata, di alcuni tratti ci sono i progetti esecutivi pronti, è mai possibile 
che si fa un'opera di quattro milioni di euro e si rischia di vanificarne la realizzazione? Ho minacciato 
anche  una denuncia alla Corte dei Conti per danno erariale se non fanno subito l'intervento 
di conclusione dei lavori. Gli ho detto da subito prendete le somme e fate questo lavoro perché si sta 
perdendo tutto. Guardate che veniamo qui ad occupare i locali, mi sono rassegnato quando hanno detto 
entro il 30 giugno faremo questi lavori di 300 mila euro e nei prossimi giorni faranno le gare da 2 milioni 
e poi quela da cinque milioni e tre. 
Quindi io concordo, diamo un segnale forte mandiamo la mozione al Sindaco della Città Metropolitana. 
Ho tentato di tutto sono rammaricato i soldi ci sono se non mantengono l’impegno tutti insieme 
andiamo ad occupare il locale lì e poi segue anche da parte mia e mi prendono impegno la denuncia alla 
Corte dei Conti per danno erariale. 
 
Prende la parola Presidente del Consiglio Pio SIRAGUSA: 
Grazie, signor sindaco fatto salvo la problematica e la questione entrando nel merito siamo tutti 
rammaricati per quanto riguarda le procedure amministrative e burocratiche che non si riesce a 
trovare la soluzione per evitare queste ritardi. Ora per quanto riguarda la mozione Sindaco si conclude 
con la richiesta di autorizzare un comitato civico con responsabilità del consigliere Pascucci.. 
Io vorrei spiegato da lei se condivide o meno questa prassi, perché le viene detto di impegnare la giunta 
comunale ad attivarsi in tal senso. 
 
A questo punto, interviene Consigliere Chiara FILIPPELLO: 
Grazie presidente e grazie consigliere Pascucci per aver posto l'attenzione su un tema che non solo 
ci addolora ci mortifica quotidianamente nei confronti di chi non solo tenta di arrivare nella nostra città 
per qualsiasi ragione, ma lo stesso identico modo i corleonesi che hanno necessità di doversi sposare sul 
versante della palermo-sciacca, primo tra tutti Partinico che ci collega ad un importantissimo ospedale 
anche lì altre problematiche legate al depotenziamento del nostro ospedale, ma questa è un'altra 
grandissima questione. 
E’ chiaro che questo è uno dei temi più caldi che afferisce alla nostra  amministrazione, ma non se ne 
deve occupare l'amministrazione comunale di Corleone, ovvero se ne deve occupare nella misura in cui 
il sindaco ci ha raccontato e ci racconta da tempo quelle che sono  le interlocuzioni che ci hanno portato a 
riprendere quantomeno l'argomento e a portare oggi ad uno stato che certamente non è quello 
conclusivo. Devono essere le istituzioni incarico che sono chiamate ad affrontare e ad 
avere l'obbligo, come dice lei considera Pascucci, sono assolutamente d'accordo l'obbligo di assolvere 
a ciò per le quali esistono. 
Io capisco e condivido pienamente parola per parola, non solo il ragionamento, ma anche il valore dello 
sfogo ma fintanto che è uno sfogo. Io mai e poi mai potrei avallare l'ipotesi che cittadini di Corleone 
debbano tassarsi per fare ciò che da anni debba essere fatto.  Consigliere Pascucci mai al 
mondo avvenga ciò la considererei la grande assoluta sconfitta per questa comunità  e pertanto 
ritengo che lo stesso dubbio in qualche modo sia stato un poco messo in evidenza al Presidente 
del Consiglio, qui nessuno rinnega o non condivide l'alto valore e l'alta drammaticità della questione. 
Ma attenzione a quello che chiediamo alla nostra amministrazione, attenzione a chiedere alla 
nostra Giunta di impegnarsi a far sì che i soldi di privati o in qualche modo iniziative private 
possano minimamente sostituirsi a ciò che invece è lo stato e il pubblico devono fare. Allora posso anche 
condividere una qualunque azione di protesta sit-in occupazioni ma che rimangano nell'ambito di ciò che 
devono essere i ruoli che ognuno deve essere chiamato a rispettare quando le istituzioni non ce la fanno 
ammettano che non ce la fanno. 



Ma certamente non devono essere i cittadini di Corleone a sostituirsi ciò per cui per anni nessuno è stato 
capace di prendersi cura, quindi presidente se questa può valere come dichiarazione di voto il 
gruppo che rappresento si ritiene contrario 
 
Prende la parola Sindaco Nicolò NICOLOSI: 
Diciamo che ci sono delle ragioni da tutte le parti, la questione interessa tutti noi. 
Io capisco il senso provocatorio della mozione del consigliere Pascucci,  non possiamo intervenire 
non abbiamo la titolarità dell'Opera che è della città metropolitana, se noi andassimo lì in teoria, non lo 
possiamo fare ma certamente potremmo prenderci una denuncia. I soldi  ci sono  c'è un problema di 
operatività. Prendiamo atto con l’impegno che se entro il 30 giugno i lavori non sono partiti per 
queste cose realmente stavolta io stesso farò la denuncia  alla Corte dei Conti per danno erariale, 
perché il timore è che se  piove di nuovo forte i €4000000 si vanificano. 
Io ho detto ho il dovere di tutelare i bisogni e le  esigenze del territorio.  
Io direi se il consigliere Pascucci è d'accordo, anche alla luce delle considerazioni della consigliera 
Filippello di offrire i contenuti della mozione all’amministrazione perchè se ne faccia forza 
nelle interlocuzioni prossime con l'impegno che io ho assunto che se al 30 giugno queste opere non 
dovessero essere cominciate e io spero finite, noi faremo degli atti pesanti a partire da un 
denuncia personale del sindaco alla Procura. 
 
 
Prende la parola   il Consigliere Maurizio PASCUCCI: 
Grazie presidente, grazie collega Filippello e il sindaco per la vostra riflessione. 
Intanto però mi piace anche ricordare che l'assessore Alessandro Aricò che risponde al suo 
partito è assessore alla mobilità e alle infrastrutture forse ci potrebbe dare una mano. C'è un assessore 
regionale non può fare pressione sulla provincia? 
Ora le spiego il motivo perché ci deve dare una mano il suo assessore Alessandro Aricò, perché il sindaco 
ha precisato un passaggio molto interessante, quando dice che lui ha chiesto la possibilità  di poter fare 
i lavori ma gli è stato risposto che la titolatità dell’opera è della città metropolitana. A me risulta 
però  un atto in un'altra Regione dove nella città metropolitana di Firenze, Arno ha delegato 
alcuni comuni del Mugello a fare delle funzioni con un provvedimento che è stato però avallato dalla 
regione, quindi la regione ha fatto un provvedimento dove ha autorizzato lo spostamento di alcune 
funzioni, questa è una cosa interessante da valutare e da verificare. 
Noi dobbiamo arrivare a riaprire i cantieri della sp4 e penso che in questo caso una politica d'urto 
contro il muro di gomma questo sia una strada. 
Allora per quanto riguarda la mozione aveva l’obiettivo di affrontare l’argomento, c'è un impegno del 
sindaco, c'è un impegno del capogruppo di Fratelli d'Italia per Corleone che risponde a un 
assessore importantissimo. 
Dobbiamo arrivare a una congiuntura, io lo farò attraverso alcuni deputati dell'assemblea regionale 
che sono all'opposizione, dobbiamo fare quadrato tra opposizione e maggioranza, avremo le nostre 
difficoltà, va ha detto, ma perlomeno sono qui all’interno e non c'è più un muro di gomma, se 
noi abbiamo le risorse e le funzioni ce la facciamo. 
 
Interviene quindi Presidente del Consiglio Pio SIRAGUSA: 
Grazie consigliere Pascucci, tanto per un ulteriore dato l’interrogazione presentata dall’onorevole 
Sunseri oltre che alla presidenza della regione è destinata anche all’assessore alle infrastrutture e 
l’assessore alle attività produttive e sono sicuro che gli assessori non faranno mancare il loro contributo, 
vista la fiducia che Corleone  ha dimostrato. Quindi su questo non ho dubbi. 
 
Prende la parola Sindaco Nicolò NICOLOSI: 
Volevo chiedere la cortesia al consiglio, fermo restando il rispetto per i consiglieri che 
propongono discussione importanti, il prelievo dei punti  all’ o.d.g. 16, 14 e 15. Ce ne sarebbero anche 
altri ma volevo chiedere la cortesia di fare questo prelievo e poi se siamo d'accordo stabiliamo la data 
utile per rinviare e affrontare gli altri argomenti. Mi impegno personalmente ad essere presente. 
 



Sul punto, prende la parola Presidente del Consiglio Pio SIRAGUSA che dichiara: 
Grazie Sindaco un attimo prima che procediamo con il prelievo, è chiaro che la mozione viene ritirata 
consigliere Pascucci. 
 
Passiamo al prelievo dei punti 16, 14 e 15, metto in votazione il prelievo 
 
Presenti 14 
Favorevoli 13 
Contrari 1 (Pascucci) 

 
Il Consiglio Comunale 

 
A maggioranza di voti palesemente espressi approva il prelievo dei punti all’o.d.g. n. 16, 14 e 15. 

 
 
A questo punto, interviene Presidente del Consiglio Pio SIRAGUSA: 
Si passa a trattare il punto sedici all’ o.d.g. come da prelievo. Proposta di deliberazione “Nomina n.3 
Consiglieri Comunali ai sensi dell’art.20, comma 1, dello statuto dell’Unione dei Comuni del Corleonese e 
del Torto". 
 
Procederemo con le votazioni, ogni consigliere ha la possibilità di esprimere una preferenza, devono essere 
nominati due consiglieri di maggioranza e uno di opposizione. Invito gli scrutinatori ad avvicinarsi e 
procediamo alla chiamata dei consiglieri per il voto a scrutinio segreto. 
  
Tutti i consiglieri hanno votato, procediamo con lo spoglio 
 
Presenti 14 
 
Hanno riportato voti: 
Filippello 5 
Scianni 4 
Siragusa 5 
 
Si hanno i seguenti risultati accertati e proclamati dal Presidente.  Proclamo eletti i consiglieri Filippello e 
Siragusa espressione della maggioranza e il consigliere Scianni espressione della minoranza. 
 

Il Consiglio Comunale 
da atto del risultato delle votazioni, ad unanimità di voti palesemente espressi  approva la proposta di 
deliberazione avente ad oggetto:“Nomina n.3 Consiglieri Comunali ai sensi dell’art.20, comma 1, dello statuto 
dell’Unione dei Comuni del Corleonese e del Torto". 
 
A questo punto, interviene Presidente del Consiglio Pio SIRAGUSA: 
Con separata votazione metto ai voti l’immediata esecutività dell’atto. 
Presenti 14 
Favorevoli 14 
 

Il Consiglio Comunale 
Ad unanimità di voti palesemente espressi approva l’immediata esecutività dell’atto. 
 
 
Interviene Presidente del Consiglio Pio SIRAGUSA 



Passa alla trattazione del quattordicesimo punto all’O.d.G. come da prelievo Proposta di deliberazione 
“Ratifica delle deliberazioni di Giunta Comunale n.17 del 10/02/2023 e n.29 del 09/03/2023 adottate ai 
sensi dell’art. 175, comma 4, del D. Lgs. n. 267/2000". 
 
Abbiamo il parere favorevole della I commissione, la  II e III commissione si rimettono al consiglio comunale. 
Parliamo di finanziamenti ottenuti dal comune di Corleone da parte dell'Assessorato Regionale al Turismo 
e da parte dell'Assemblea Regionale Siciliana che ci hanno consentito di realizzare il Carnevale.  
 
Interviene il consigliere Pascucci 
 
Che importi abbiamo ricevuto ? 
 
Interviene Presidente del Consiglio Pio SIRAGUSA 
 
Parliamo di €5.000,00 da parte dell'Assessorato Regionale al Turismo e €1.000,00  da parte 
dell'Assemblea Regionale Siciliana per un totale di €6.000,00  
 
Mette ai voti la proposta  
 
Presenti  14 
 
Favorevoli  14 
 

Il Consiglio Comunale 
 

Ad unanimità di voti palesemente espressi approva la proposta di deliberazione  “Ratifica delle deliberazioni 
di Giunta Comunale n.17 del 10/02/2023 e n.29 del 09/03/2023 adottate ai sensi dell’art. 175, comma 4, 
del D. Lgs. n. 267/2000". 
 
Il Presidente del Consiglio 
 
Mette ai voti l’immediata esecutività 
 
Presenti  14 
 
Favorevoli  14 
 

Il Consiglio Comunale 
 

Ad unanimità di voti palesemente espressi approva l’immediata esecutività dell’atto 
 
 
Interviene Presidente del Consiglio Pio SIRAGUSA 
Passa alla trattazione del quindicesimo punto all’O.d.G. come da prelievo Proposta di deliberazione 
“Approvazione Schema di convenzione tra la Città Metropolitana di Palermo ed il Comune di Corleone per 
l’affidamento degli appalti di lavori, beni, servizi e concessioni”. 
 
Abbiamo il parere favorevole della I, II e III commissione.  Parliamo di un’adesione alla Stazione Unica 
appaltante della Città Metropolitana di Palermo per l’espletamento delle procedure di gara di importo 
superiore alle soglie di cui all’art. 37, comma 1 del D.Lgs. 50/2016,  che non si possono fare a 
trattativa privata, quindi ci dobbiamo avvalere  di questo organismo. 
 
Interviene il Sindaco NICOLOSI 



Se non ricordo male si tratta di una convenzione che facciamo con la Città Metropolitana di Palermo per 
gestire le opere che sono superioiri  a  €150.000,00, quindi  è una cosa vantaggiosa per noi perché abbiamo 
un ente a cui rivolgerci. 
 
Interviene Presidente del Consiglio Pio SIRAGUSA 
Mette ai voti la proposta  
 
Presenti  14 
 
Favorevoli  14 
 

Il Consiglio Comunale 
 

Ad unanimità di voti palesemente espressi approva la proposta di deliberazione  “Approvazione Schema di 
convenzione tra la Città Metropolitana di Palermo ed il Comune di Corleone per l’affidamento degli appalti 
di lavori, beni, servizi e concessioni”. 
 
Il Presidente del Consiglio 
 
Mette ai voti l’immediata esecutività 
 
Presenti  14 
 
Favorevoli  14 

Il Consiglio Comunale 
 
Ad unanimità di voti palesemente espressi approva l’immediata esecutività dell’atto. 
 
Alle ore 18.02 entra il consigliere Costa  
 
Presenti  15 
 
Interviene il Sindaco NICOLOSI 
 
Io direi di fermarci qui e magari con il consenso dei consiglieri rinviare a lunedì o mercoledì 
prossimo e volevo  approfittare della parola che lei mi ha dato per ringraziare tutto il consiglio comunale 
per l'approvazione del 16° punto all’O.d.G. cioè la votazione fatta per i tre consiglieri 
comunali che rappresenteranno Corleone nell’ Unione dei comuni del corleonese del torto. 
Voi sapete le dinamiche di tutta questa vicenda per la quale eravamo già pronti a fine dicembre, a fare una 
grande Unione rappresentativa di 16 comuni ma ad un certo punto 5 comuni della Valle del Sosio, che 
prima avevano condiviso il percorso con noi, hanno deciso di restare all'interno della loro piccola Unione e 
hanno imposto a tutti noi a cambiare direzione e a fare una Unione dei restanti 11 comuni. Tutto questo ha 
comportato ritardi, per fortuna anche altri comuni sono in ritardo, perché appunto abbiamo dovuto rifare 
tutto, per arrivare al punto in cui tutti gli 11  comuni di questa nuova Unione che nasce hanno votato lo 
statuto e adesso votano i rappresentanti del Consiglio dell'Unione. Adempiere a questo atto ci consentirà 
entro il 15 di aprile di fare tutti gli altri passaggi che ci  portano poi alla costituzione dell’Unione, alla 
Convenzione con l’altra Unione  e all’attivazione di tutti quegli atti consequenziali  per poter gestire i 
rapporti con aree interne col Dipartimento della programmazione. Quindi ringrazio per il 
senso di comprensione e di maturità espresso dal Consiglio che ha votato in maniera perfetta, scegliendo i 
rappresentanti da una parte e dall’altra, questo mi da la misura di quanto il comune di Corleone abbia capito 
il valore di questo atto, di questa struttura che nasce, lo abbia compreso, condiviso ed approvato 
così correttamente. Vi ringrazio di questa  capacità politica di cogliere le cose più importanti che riguardano 
il nostro  territorio. 
 



Interviene il Consigliere Maurizio PASCUCCI: 
Abbiamo deliberato la nomina dei rappresentanti ed è un fatto importante.  Ma  lei sindaco ci teneva a 
precisare il valore di questo strumento istituzionale associativo che purtroppo non è partito bene perché 
alcuni comuni hanno privilegiato il loro plurimunicipalismo, forse non fidarsi  di lei sindaco e pagheranno un 
po' questo prezzo perché comunque ed ovunque noi andiamo in Italia, sono le aree associative dei comuni 
che sono destinatarie di finanziamenti e quindi questo è un fatto importantissimo avere messo in piedi 
un soggetto istituzionale che è titolato ad essere soggetto di attrazione economica, però sindaco, visto che 
lei sarà destinato a dirigere, e ormai il dissenso di quei comuni c'è già stato e si sono fatti da parte e 
rispondono anche a due forze politiche ben evidenti che la vedono un po' contendente, meglio così, quando 
siamo contesi vuol dire che si ha potere. Però lei sindaco deve fare uno sforzo in più che è quello di 
abbattere le barriere comunali, non solo negli atti, ma anche nella sintonia delle persone.  Perché solo così 
si potranno ottenere finanziamenti per realizzare delle cose, perché se si pensa che un servizio sia di 
Corleone e non di Campofiorito è finita, un servizio deve essere di tutti, di questo territorio, questo è 
estremamente importante. 
Allora siccome noi siamo il comune più rilevante abbiamo la funzione e il dovere di essere attenti a questa 
linea e proprio per questo motivo chiedo a lei sindaco e ai consiglieri che sono stati eletti oggi e cioè Scianni, 
Filippello e Siragusa di informarci periodicamente in quest'aula degli sviluppi che ci sono, di coinvolgere le 
commissioni e soprattutto anche coinvolgendo amministratori di altri comuni anche su progetti, su 
singole cose, perchè solo così  si riesce ad  abbattere i municipalismi. Si abbatte il municipalismo 
nel momento in cui siamo convinti che un servizio un progetto sia per una comunità e non per un commune.  
Allora noi abbiamo questo dovere politico, lei sindaco e gli altri tre rappresentanti del consiglio 
comunale hanno questo dovere in più di essere quelli che si sforzano un po' di più ed 
essere convincenti anche nei confronti di quei Comuni che sono stati miopi e che hanno tirato il freno a mano 
cercando di far fallire questa operazione, e che hanno perso,  io sono sicuro che hanno perso però rivedere 
le proprie posizioni è una parte bella della politica. 
Quindi se i sindaci che si sono ritirati sull'aventino vedranno dov'è la luce, invece di stare nel  buio o di 
accendere una piccola lampadina, accetteranno di stare insieme  a noi. 
 
Interviene Presidente del Consiglio Pio SIRAGUSA 
Grazie consigliere Pascucci condivido in pieno e cercherò di mettere in atto le sue richieste di coinvolgimento. 
Nel frattempo ho approfittato per sentirmi col segretario generale tramite il dott. Mannina, e mi riferisce che 
sarebbe ottimale mercoledì. 
 
Mette ai voti il rinvio della seduta a mercoledì 5 aprile alle ore 17.30 
 
Presenti  14 
 
Favorevoli  14 

Il Consiglio Comunale 
 
Ad unanimità di voti palesemente espressi approva il rinvio della seduta a mercoledì 5 aprile alle ore 17.30. 
 
 
La seduta termina alle 18:05. 
 
 
 
 
 
 
 
 


